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Regio Decreto che approva il Regolamento per 
l'esecuzione della Legge sul riordinamento del 
Notariato. 

19 Dicembre 1875 

VITTORIO EMANUELE il 

PER OHAZIA DI DIO E PER TOLOITTÌ DELLA, NAZIONE 

Vista la Legge del dì 25 Luglio 1875, Nu- 
mero 2786, (Serie 2'.), sul riordinamento del No- 
tariato, la quale nell'art. 145 dispone, che con 
Nostro Decreto saranno stabilite le discipline 
necessarie al buon andamento degli Archivi no- 
tarili , sarà provveduto alla sistemazione degli 
Archivi attualmente esistenti e si daranno le 
disposizioni transitorie necessarie per 1' esecu- 
zione della medesima Legge; 

Udito il parere del Consiglio di Stato j 
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Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi- 
nistro Segretario di Stato per gii affari di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 

È approvato l'annesso Eegolamento per Tese- 
cuzione della Legge 25 Luglio 1875, N. 2786, 

(Serie 2*), visto d'ordine Nostro dal Guardasi- 
gilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Art. 2. 

Ci riserviamo di emettere quelle altre dispo- 
sizioni che fossero ancora riconosciute neces- 
sarie al buon andamento ed alla sistemazione 
degli Archivi notarili, in adempimento della 
suaccennata disposizione dell'art. 145. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munita 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Eegno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Koma addì 19 Dicembre 1875. 

VITTORIO EMAJUriJEIii: 



Registrato alla Corte dei conti 

addi 23 dicembre 1875. 

{Luogo del sigillo) 

V.° Il Guardasigilli '■ 

VIGLIANI. 

VIGLIANL 
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REGOLAMENTO 

PER 

L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 

SUL 

RIORDINAMENTO DEL NOTARIATO 



TITOLO 1. 

Disposizione generale. 

Art. !• 

Nella Cancelleria di ciascun Tribunale civile e correzio- 
nale e presso ogni Consiglio ed Archivio notarile sarà tenuta 
una tabella nella quale saranno indicati, per quanto riguarda 
il rispettivo Distretto: 

l"" La sede del Consiglio notarile ed il numero ed i nomi 
dei suoi membri; 

Z" La sede dell'Archivio notarile di Distretto o di Man- 
damento dove sia stato istituito un Archivio mandamentale ; 

3'^ La residenza ed i nomi dei Notari; 

4" Il numero degli abitanti dei Comuni nei quali risie- 
dono i Notari. 

Un esemplare di ciascuna tabella sarà tenuto affisso nella 
Cancelleria della Corte d'Appello da cui dipendono i Collegi 
notarili. 
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TITOLO II. 

Dei NotarL 



CAPO I. 
Della nomina dei Notari. 



Sezione 1* 
Pratica notarile. 



Art. 2. 

Il Notaro nell'accettare un praticante , gli rilascierà un 
certificato, il quale dovrà essere iscritto, secondo l'ordine 
della presentazione, dal Segretario del Consiglio notarile del 
Distretto in un registro a matrice numerato e firmato in 
ciascun foglio dal Presidente del Consiglio stesso. 

Art. 3. 
L'iscrizione enuncierà il nome, il cognome, il luogo della 

« 

nascita e della residenza del praticante, la data delFappro- 
vazione negli studi delle materie indicate nel n. S"" del- 
l'art. 5 della legge, la Università o il Collegio in cui venne 
conseguita, e il nome del Notaro che spedi il certificato d'am- 
missione nella pratica. 

Un duplicato dell'iscrizione, distaccato dal registro e fir- 
mato dal Segretario, sarà rimesso al praticante. 

Art. 4. 

La dimanda per la iscrizione nel registro dei praticanti 
deve farsi in carta da bollo di una lira, e i documenti che 
Taccompagnano debbono essere scritti in carta di centesiim 
cinquanta, eccettuati quelli che per loro natura debbano 
essere stesi su carta di maggiore valore. 



? 

Art. 5. 

Il tempo della pratica si computerà dal giorno della iscri- 
zioike del certificato di ammissione, prescritto dal precedente 
articolo 2. 

Art. 6. 

La pratica deve essere continua^ Nel caso d'interruzione, 
il praticante che intendesse di' ripigliarla, dovrà far coor 
stare presso il Consiglio notarile dei motivi per cui la in- 
terruppe, ed ove questi siano riconosciuti a lui non impu- 
tabili, gli sarà tenuto conto della pratica fatta precedente- 
mente. 

Art. 7. 

La pratica si avrà per interrotta e non potrà essere ri- 
lasciato al praticante il certificato, di cui nell'art. 9, se que- 
sti abbia lasciato di frequentare lo studio del Notaro per il 
corso di un mese, ove si tratti d' un funzionario dell' ordine 
giudiziario o di un Avvocato o Procuratore in esercizio, e per 
il corso di due mesi, ove si* tratti di altro praticante. L'in- 
terruzione avrà lo stesso effètto, sia che il praticante abbia 
mancato allo studio di continuo, sia ad intervalli, pel tempo 
accennato. 

Art. 8. 

Avvenendo una interruzione nella pratica, il Notaro presso 
cui si fa, dovrà riferirne al Consiglio notarile, il quale ne 
darà avviso scritto al praticante. 

Art. 9. 

Il tempo della pratica, di cui nell'art. 5, n. 5** della legge, 
dovrà essere provato mediante certificato del Notaro presso 
cui si fece. Il detto certificato, dopo che ne sarà fatta 
annotazione nel registro dei praticanti, sarà restituito al- 
Tesibitore. 

Art. 10. 

Il praticante, che passi da uno ad altro UfiSzio notarile^ 
dovrà, entro un mese, farne la dichiarazione alla Segre- 
teria del Consìglio notarile, presentando il certificato di 
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avere adempito i doveri della pratica presso il Notaro di 
cui ha lasciato TUfOlzio fiino al giorno che verrà indicato, 
ed il certificato di accettazione del Notaro presso cui intende 
continuare la pratica, coir indicazione del giorno in cui è 
entrato neirUfBcio di quest'ultimo. 

Entrambi questi certificati saranno firmati dal Presi- 
dente del Consiglio notarile , e, ritenuto il certificato di ac- 
cettazione, sarà restituito al praticante l'altro che attesta 
l'adempimento dei doveri della pratica. 

Sarà fatta menzione dell'intervenuto cambiamento nel 
registro dei praticanti. 

Art. 11. 

Il praticante che non giustifichi nel termine d* un mese 
d'aver adempito quanto è prescritto nell'articolo precedente, 
g'intenderà avere rinunziato alla pratica, e non gli sarà 
tenuto conto della nuova pratica, quantunque venga accer- 
tata da certificato del Notaro, ammenoché questa non fosse 
completa. 



Sezione 2* 
Esame d'Idoneità. 

Art. 12. 

. La dimanda per l'ammissione all'esame d'idoneità, di cui 
negli articoli 5 e 6 della legge, deve esser fatta in carta da 
bollo di una lira e i documenti che l'accompagnano debbono 
essere scritti in carta di centesimi cinquanta, eccettuati 
quelli che per loro natura debbano essere stesi in carta 
di valore maggiore. 

Il Segretario del Consiglio, dopo aver apposta a piedi 
della dimanda la data della presentazione, ne farà anno- 
tazione in apposito registro e rilascierà al richiedente un 
certificato in carta libera della stessa presentazione nel 
quale indicherà il numero dell'annotazione nel registro. 
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Art. 13. 

Oltre ai certificati di moralità, di cui nel n. 2® del citato 
art. 5 della legge, l'aspirante all'esame dovrà, a corredo 
della dimanda, presentare un certificato del Casellario giu- 
diziario ed un' attestazione del Cancelliere del Tribunale del 
Distretto , da cui risulti che egli non ha sofferta alcuna con- 
danna e non si trova sottoposto a procedimento per crimini, 
o per delitti di falso, furto, frode, truffa o calunnia, o per 
reati contro i buoni costumi. 

Art. 14. 

La deliberazione del Consìglio notarile, che consente o 
ricusa l'ammissione all'esame, sarà distesa a piedi della di- 
manda e notificata al richiedente dal Segretario del Consi- 
glilo stesso. I 

Art. 15. 

Il ricorso , di cui nelf ultimo capoverso dell' artìcolo 6 
della legge, deve contenere i motivi del richiamo ed essere 
sottoscritto dal ricorrente o da un Procuratore esercente. 

Art. 16. 

Il ricorso anzidetto deve essere fatto in carta da bollo 
di una lira, e il decreto relativo è soggetto al diritto stabi- 
lito dai numeri 157 e 198 della tariffa civile. 

Art. 17. 

Il decreto del Tribunale è comunicato in copia al Consì- 
glio ed al ricorrente per mezzo del Cancelliere, il quale an- 
noterà la fatta comunicazione a piedi del decreto originale. 

Art. 18. 

Quando l'aspirante sia stato ammesso all'esame, la sua 
dimanda cogli annessi documenti sarà trasmessa al Presi- 
dente della Corte d'Appello, il quale provvederà perchè si 
riunisca la Commissione incaricata di dare l'esame, comuni- 
cando al Presidente di questa le carte trasmessegli dal Con- 
-siglio notarile- 

2 
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La trasmissione della dimanda al Presidente della Corte 
sarà notificata air aspirante dal Segretario del Consìglio 
notarile^ 

Art. 19. 

Il Presidente della Commissione esaminatrice stabilisce 
il giorno nel quale avrà luogo Tesarne e ne rende avvertito 
Taspirante per mezzo del Presidente del Consiglio notarile. 

Art. 20. 

La Commissione esaminatrice sarà costituita, al comin- 
ciare di ogni anno, nel modo prescritto dall'art. 7 della legge» 
e saranno ad un tempo nominati supplenti per surrogare 
i membri ordinari, nei casi di legittimo impedimento o d*in- 
compatibilità. Farà le funzioni di Segretario il Cancelliere 
della Corte d* Appello od un Vice-Cancelliere della medesima 
designato dal Presidente della Corte. 

Art. 21. 

Non potranno far parte della Commissione il Notaro 
presso cui raspirante ha fatta la pratica, né chiunque si 
trovasse con esso congiunto da vincolo di parentela o di 
affinità in linea retta in qualunque grado, ed in linea colla- 
terale fino al quarto grado inclusivamente. 

Art. 22. 

Nel giorno stabilito per Tesame, in presenza di tutti i 
membri della Commissione e dell* aspirante , il Presidente 
apre il piego sigillato contenente i temi, appone la sua 
firma e fa apporre quella del Segretario a ciascun tema, 
li colloca tutti in un* urna e ne estrae uno che detta 
airaspirante ; poi consegna il piego e le schede originali 
dei temi al Segretario della Commissione. 

Art. 23. 

Delle operazioni concernenti V esame e le relative de* 
liberazioni della Commissione si distenderà processo verbale» 
nel quale sarà indicato il numero dei voti ottenuti dalFa* 
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spirante ed il grado di merito, di cui Tadpirante stesso abbia 
dato saggio: il grado è triplice ed è indicato colle parole» 
cioè approvato, segnalato ed eminente. 

Si osserveranno circa le forme deiresame le norme ge- 
nerali prescritte per gli esami universitari, giusta il disposto 
dairultimo capoverso deirart. 8 della legge. 

I lavori dell'esame per iscritto saranno depositati nel- 
l'Archivio della Corte d'Appello ove rimaranno durante l'e- 
sercizio del Notare approvato. • 

Nella Cancelleria della Corte dovrà tenersi un elenco degli 
aspiranti che abbiano superato l'esame, nel quale saranno 
indicati il nome e cognome di ciascuno; il Consiglio notarile 
dal quale la domanda fu trasmessa; la data del certificato 
d'approvazione, e il grado di merito ottenuto. 

Art. 24. 

All'aspirante approvato si rilascia un certificato dei voti 
e del grado di merito ottenuto nelFesame. 



Sezione 3* 
Balte yaeania degli VUiì B«tarlli. 

Art. 25. 

La vacanza d'un Uffizio notarile e l'invito degli aspiranti 
a concorrervi, di cui nell'art. 10 della legge, devono essere 
pubblicati per cura del Presidente del Consiglio notarile nel 
giornale degli avvisi giudiziari del Distretto ed in quello 
della Corte d'Appello, e con manifesti a stampa affissi: 

a) alla porta del locale di detta Corte e del Consiglio 
notarile ; 

&) alla porta della Pretura del Mandamento, nel quale 
si verificò la vacanza; 

e) ed a quella del Comune ove esiste l'Uffizio vacante. 
Il termine dei 40 giorni fissato nel capoverso del citato 
articolo 10 decorre dal giorno nel quale saranno adempite 
tutte le pubblicazioni sovra prescritte. 
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Art. 26. 
Potranno concorreire ad un Uffizio vacante tutti gli aspi- 
ranti del Regno, compresi l Notari esercenti. 

Art. 27. 

La dimanda dei concorrenti dovrà esser fatta in carta 
/da bollo di una lira, corredata dai documenti in originale 
od in copia autenticata sopra carta da bollo da centesimi 50. 
La dimanda stessa sarà presentata al Consiglio notarile il 
quale rilascierà certificato della presentazione. 

La dimanda presentata, trascorsi i 40 giorni fissati dal 
capoverso dell' art. 10, non sarà presa in considerazione. 

Ai documenti presentati dai concorrenti dovrà il Con- 
siglio unire gli atti che attestino la esecuzione delle pub- 
blicazioni prescritte dall'art. 25 e le informazioni da lui rac- 
colte sulla condotta degli aspiranti successiva all'approva- 
zione da loro ottenuta nell'esame d'idoneità, ai termini del 
capoverso dell'art. 11 della legge. 

Art. 28. 

Il Consiglio notarile trasmetterà alla Corte d'Appello la 
proposta , di cui nell' art. 11 delia legge , entro 20 giorni 
dalla scadenza del termine di giorni 40 assegnato dall'ar- 
ticolo 10 per la presentazione delle domande dei concor-r- 
renti. 

La proposta del Consiglio dev'essere accompagnata dalle 
domande dei concorrenti coi relativi documenti e da una 
succinta esposizione dei motivi sui quali è fondata. Nel caso 
di discrepanza di parere fra i membri del Consiglio, ne sarà 
fatto cenno. 

La proposta comprenderà i soli posti per cui fu aperto 
il concorso e non si estenderà per conseguenza a quelli oc- 
cupati da Notari di cui si proponesse il tramutamento. Per 
questi posti sarà pubblicato un altro concorso. 

* Art. 29. 
La proposta sarà dal Cancelliere della Corte annotata in 
apposito registro e tosto comunicata al Pubblico Ministero 
che, assunte le occorrenti informazioni, esprimerà per iscritto 
il suo parere alla Corte in Camera di Consiglio. 
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La Corte prenderà prontamente la deliberazione da ras- 
segnarsi al Ministero della Giustizia con tutte le carte giusta 
rarticolo 12 della legge. 

CAPO II. 
DelVesercizio delle funzioni notarili. 

Art. 30. 

Tanto i Notari di prima nomina, quanto quelli in eser- 
cizio che abbiano ottenuto un cambio di residenza, devono, 
con ricorso in carta da bollo di una lira, corredato del de- 
creto di nomina o di tramutamento e dei documenti pro- 
vanti la idoneità della cauzione, rivolgersi al Consiglio no^ 
tarile, il quale, dopo aver esaminato, se ì documenti sono 
completi e regolari, ed aver fatto supplire o rettificare, oc- 
correndo, quelli di cui avesse riconosciuta la mancanza o 
la irregolarità , trasmetterà le carte col suo parere moti- 
vato al Tribunale, il quale provvederà in Camera di Consi- 
glio sulla idoneità della cauzione presentata, sentito ravviso 
in iscritto dei Ministero Pubblico. 

Art. 31. 

Se la cauzione è offerta in danaro, la somma dovrà essere 
depositata nella cassa dei depositi e prestiti e ne sarà rila- 
sciata ricevuta al depositante al quale saranno corrisposti 
grinteressi dovuti dalia cassa; 

Se ò somministrata in rendita del debito pubblico, il No- 
tare dovrà presentare la cartella portante T annotazione 
del vincdlo della cauzione; 

Se sarà invece prestata con ipoteca soprs^ beni immobili, 
riconosciutane V idoneità dal Tribunale, verrà costituita me- 
diante atto pubblico o scrittura privata autenticata da un 
Notare, coirintervento del Presidente del Consiglio notarile. 

I documenti provanti Tidoneità della cauzione in beni 
immobili saranno conservati nella Cancelleria del Tribunale; 
vi sarà unito per cura del Notare un secondo certificato 
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del Conservatore delle Ipoteche, dal quale risulti che fino 
alla iscrizione presa per la cauzione non venne iscritta al- 
cun' altra ipoteca. 

Il Presidente del Tribunale in seguito della giustificazione 
deiradempimento di quanto è prescritto da questo e dal pre- 
cedente articolo, ammetterà il Notaro alla prestazione del 
giuramento. 

Art. 32. 

Presso ogni Consiglio notarile si terrà, giusta il disposto 
dair articolo 21 della legge, un registro che sarà intitolato 
< Ruolo deiNotari esercenti », il quale conterrà il cognome, 
nome, la paternità e patria di ogni Notaro esercente nel 
Distretto, la data dell'esame di approvazione e del decreto 
di nomina o tramutamento, l'indicazione della cauzione pre- 
stata e della residenza assegnatagli. 

Quando la cauzione sia prestata in beni immobili, vi sarà 
indicata la data dell'iscrizione ipotecaria e della rinnovazione 
quando ebbe luogo. 

In una colonna distinta del detto ruolo si annoteranno 
altresì i meriti e le distinzioni dei Notari e le pene disci- 
plinari ad essi inflitte. A questo fine, i Cancellieri dei Tri- 
bunali del Distretto rispettivo dovranno immediatamente 
dare avviso al Consiglio notarile delle sentenze pronuncianti 
pene a carico degli stessi Notari. 

Art. 33. 

II Presidente del Consiglio notarile ordinerà la iscrizione 
del Notaro nel ruolo dei Notari esercenti sull'istanza che gli 
verrà fatta in carta da bollo di una lira , a termini del- 
l' art. 15, n. 3" della legge, e dopo che si sarà assicurato 
dell'adempimento per parte del Notaro di quanto è prescritto 
dal detto articolo e da questo Regolamento. 

Il Notaro unirà alla istanza l'importare della spesa oc- 
corrente per la inserzione prescritta dall'art. 21 delia legge 
dell'avviso della sua ammissione all'esercizio della professione 
nel giornale degli annunzi giudiziari, per l'affissione dello 
stesso avviso ordinata dal detto articolo 21, e per la iscri- 
zione nel ruolo. 
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La firma e l'impronta del sigillo, di cui nel citato art. 15, 
n. 5^ della legge, saranno fatte in doppio originale, e Pano 
di essi sarà trasmesso, a cura del Consiglio notarile, al Pre- 
sidente del Tribunale civile del Distretto. 

Il Notaro dovrà diligentemente custodire il proprio sigillo, 
6 nel caso di smarrimento denunciarlo, entro 24 ore, al Con- 
servatore dell'Archivio pei provvedimenti indicati nell'art. 20 
della legge. 

Art. 34. 

Nessuna iscrizione nel ruolo dei Notari, nei casi di prima 
iìomina,potrà essere eseguita senza che il richiedente abbia 
dimostrato di avere soddisfatta la tassa stabilita dall'ar- 
ticolo 37 della tariffa notarile e 30 della tariffa annessa alla 
legge 13 settembre 1874, n. 2086, sulle concessioni governa- 
tive, mediante presentazione della quitanza del Tesoriere 
dell'Archivio e di quella del Ricevitore del Registro. 

Art. 35. 

Il Segretario del Consiglio notarile dovrà trasmettere al- 
l'Intendenza di finanza il decreto di nomina del Notaro 
per la registrazione di esso e successiva consegna all'in- 
teressato in conformità del disposto dell'art. 5, lettera 6F, 
del Regolamento approvato col R. Decreto 25 settembre 1874, 
n. 2132, per l'esecuzione della succitata legge sulle conces- 
sioni governative. 

Art. 36. 

La residenza, di cui è cenno nell'art. 23 delia legge, non 
si avrà per fissata effettivamente, se il Notaro non terrà la 
sua dimora permanente nel Comune o nella frazione di Co- 
mune assegnatagli , e non vi avrà aperto il suo studio ed 
ivi depositato gli atti, le scritture, ed i repertori notarili. 

La mancanza di qualcuna delie dette condizioni costi- 
tuisce rinosservanza dell'obbligo della residenza. 

Art. 37. 

Il Notaro nominato o tramutato, per provare di avere 
assunto V esercizio delle sue funzioni e fissata la sua resi- 
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denza nel Comune a lui assegnato entro il termine sta- 
bilito dall'art. 23 della legge od in quello abbreviato o pro- 
rogato dal Ministro della Giustizia, presenterà entro i dieci 
giorni successivi alla scadenza dei termine un attestato 
del Sindaco del Comune dove ha sede il suo Ufficio, munito 
del visto del Pretore locale, al Presidente del Consiglio no- 
tarile ed al Procuratore Generale della Corte d'Appallo. 

Art. 38. 

Qualora il Notaro non abbia fatto constare nel modo deter- 
minato dall'articolo precedente dp avere assunto l'esercizio 
delle sue funzioni e fissata la sua residenza nel luogo e nei 
termini stabiliti nell'art. 23 della legge, il Precuratore Gene- 
rale della Corte d'Appello ne informerà prontamente il Mini^ 
stro della Giustizia acciocché sia promosso il Decreto Reale di 
decadenza, giusta il disposto dagli art. 28 e 31 della legge. 

Art. 39. 
Il Notaro tramutato ad altro Ufficio notarile conserva la 
facoltà di rogare atti nel luogo della sua prima residenza 
per tutto il tempo concessogli dalla legge o prorogatogli 
dal Ministero di Grazia e Giustizia, ai termini dell'art. 23 
della legge, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel 
nuovo Uffizio. 

Art. 40. 

I Consigli notarili, i Procuratori del Re ed i Pretori 
sono chiamati ad invigilare per la esatta osservanza dell'ob- 
bligo della residenza dei Notari che risiedono nel Distretto 
o Mandamento, in cui esercitano le rispettive funzioni. 

Art. 41. 

In caso di reclamo o di fondato sospetto d'inosservanza 
della residenza, il Consiglio notarile assumerà le occor- 
renti informazioni e, qualora gli venga a constare che il 
Notaro ha contravvenuto all'obbligo della residenza, avrà 
cura di promuovere, a seconda dei casi, i provvedimenti 
previsti dagli articoli 28, 110 e 111 della legge. 

Questi provvedimenti possono anche essere promossi dai 
Procuratori del Re. 
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Art. 42. 

N^l caso dì assenza dei Notaro per pubblico servizio oltre 
i cinque giorni, o di permesso accordatogli dal Consiglio no- 
tarile dal Presidente della Corte , ai termini dell' art. 27 
della legge, il Presidente del Consiglio notarile delegherà, per 
r apertura e pubblicazione dei testamenti segreti , per la 
spedizione delle copie, degli estratti e certificati degli atti 
rogati dal Notaro assente, un altro Notare del medesimo 
luogo o di altro vicino secondo la proposta che ne dovrà 
fare il Notaro che ottenne il permesso. 

Il Notaro deve, prima di assentarsi, dichiarare al Con- 
siglio notarile il giorno della partenza. 

Il Notaro delegato dal Presidente del Consiglio notarile 
dovrà, neir eseguimento dell' incarico ricevuto, uniformarsi 
alle disposizioni del capo III della legge, in quanto vi sieno 
applicabili. 

I permessi di assenza debbono essere notificati dal Pre- 
sidente del Consiglio notarile al Presidente del Tribunale 
civile, il quale ne darà avviso al Procuratore del Re. 

Art. 43. 

I Notari non potranno, a termini dell'art. 24 della Iegge> 
ricevere contratti nei quali sieno interessati minori , donne 
maritate, interdetti, inabilitati, stabilimenti pubblici od altri 
corpi morali ecclesiastici o laicali, senza che consti che 
sia intervenuta V autorizzazione prescritta dalla legge, e 
senza V assistenza dei loro padri, mariti , tutori, curatori ^ 
amministratori o personalmente o per mezzo di procuratore, 
sotto pena della sospensione o della destituzione, di cui negli 
articoli 111, n. 5** e 115, capoverso 2* della legge, oltre il 
risarcimento dei danni. 

Art. 44. 

Sarà tenuto affisso permanentemente nello studio dei 
Notari un elenco indicante il nome, cognome, la paternità e 
professione delle persone interdette, inabilitate o dichiarate 
fallite del Distretto dì ciascuna Corte di Appello, la data della 

3 
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loro interdizione, inabilitazione o dichiarazione di falìimento, 

e delia sentenza che Tha pronunciata. 

Art. 45. 

I Cancellieri dei Tribunali e delle Corti trasmetteranno 
prontamente al Consiglio notarile del rispettivo Distretto un 
estratto di tutte le sentenze civili e penali, divenute irre- 
vocabili, portanti interdizione, inabilitazione, dichiarazione 
di fallimento, o condanna a qualunque delle pene, che costi- 
tuiscono il condannato nello stato d'interdetto legale. Il Con- 
siglio notarile, dopo averne presa nota nei suoi registri, 
dovrà comunicarlo ai Notari del Distretto. Lo stesso si farà 
per le sentenze con cui la interdizione od inabilitazione 
venga revocata acciocché sia proceduto alle necessarie can- 
cellazioni nell'elenco prescritto dall'articolo precedente. 

Art. 46. 

Quando in un testamento esista una disposizione in fa- 
vore di stabilimenti o corpi morali, sieno ecclesiastici o lai- 
cali, il Notare dovrà darne notizia entro trenta giorni a 
chi rappresenti lo stabilimento o corpo morale , e , se si 
tratti di corpo morale da erigersi, secondo la rispettiva 
competenza, al Procuratore generale del Distretto od al Pre- 
fetto della Provincia, dove dovrebbe aver sede il nuovo 
corpo morale. 

L'omissione od il ritardo di questa notificazione renderà 
il Notaro responsabile dei danni che ne fossero derivati. 

Art. 47. 

Il Notaro, che richiesto di procedere al ricevimento di 
un atto qualunque, sia ingiuriato o trovi resistenza all'eser- 
cizio del proprio ministero, ne fa processo verbale, che 
sarà firmato da lui e dai testimoni scelti per l'atto stesso, e 
lo trasmette al Presidente dei Consiglio notarile, acciò sia 
rimesso al Pubblico Ministero. Può anche, in caso di urgenza, 
richiedere ,' direttamente e sotto la propria responsabilità , 
l'assistenza della pubblica forza. 
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CAPO III. 

Della decadenza dalla nomina di Notavo 
e della cessazione dall' esercizio notarile. 

Art. 48. 

Il Notaro, che intenda rinunciare airesercizio del nota<i» 
riato, deve presentare la sua dichiarazione di rinuncia in 
«arta da bollo di una lira al Presidente del Consiglio nota-^ 
rile, li quale la trasmette al Procuratore Generale della 
Corte d'Appello, perchè la rassegni al Ministero della Giu^ 
«tizia, cui spetta di promuovere il Decreto Reale di dispensa, 
A termini dell'art. 31 della legge. 

Art, 49. 

La pubblicazione della cessazione del Notaro dairesercizìo 
delle sue funzioni, prescritta dall'art. 34 della legge, sarà 
fatta per cura del Presidente del Consiglio notarile ed a spese 
del Notaro cessante. 

Art. 50. 

Nei casi preveduti dall'art. 37 della legge, il Presidente 
del Consiglio notarile dovrà curare l'esecuzione del deposito 
del sigillo del Notaro nell'Archivio. 

Art. 51. 

Nei casi previsti dall'articolo 37 della legge, trascurando 
il Notaro od i suoi eredi di depositare il sigillo, il Pretore, 
■sulla istanza del Presidente del Consiglio notarile, procederà 
^1 sequestro ed alla successiva consegna del sigillo medesimo 
^ detto Presidente. 

Il Notare sospeso od interdetto temporaneamente dal- 
l'esercizio ò tenuto di fare il deposito del sigillo, ancorché 
il Presidente del Tribunale abbia disposto, a norma delfi- 
l'art. 60 della legge, che egli conservi i suoi atti e repertori. 

Cessata la sospensione o la interdizione, sarà restituita 
al Notaro il suo sigillo. 
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Art. 52. 

Qualora, a seguito del censimento ufllciale periodico, nei 
Comuni assegnati ai Notari per l'esercìzio del loro mini- 
stero, risulti un aumento di popolazione permanente , per 
cui sia diventata insufficiente la cauzione prestata, 1} Con- 
siglio notarile prefigge al Notaro un termine non maggiora 
di sei mesi per aumentarla, in conformità al disposto del-^ 
r articolo 33 della legge, e ne dà notizia al Pubblica 
Ministero, il quale può promuovere Tinterdizione temporanea 
del Notaro che non siasi conformato al precetto del Consiglia 
entro il termine fissato. 

Lo stesso si osserverà nel caso previsto dalPart. 1980 del 
Codice civile, nel quale i beni sottoposti ad ipoteca per la 
cauzione perissero o deteriorassero in modo da rendere 
insufficiente la cauzione stessa. 

Se dallo stesso censimento risultasse una diminuzione di 
popolazione permanente, per cui sia diventata esuberante 
la cauzione prestata, il Notaro potrà dimandarne la ridu- 
zione, osservato il disposto dairariicolo 39 della legge. 

Art. 63. 

Se dalla ispezione notarile, di cui nell'art. 38 della legge,, 
risulti che gli atti del Notaro non sono completi o regolari,, 
lo svincolamento della cauzione non potrà essere accordata 
fino a che gli atti stessi siano resi completi e regolari. 

Art. 54. 

Nel caso di morte, di dispensa per infermità di mente- 
od altra qualunque che gli impedisca Tesercizio, di rimo- 
zione o destituzione di un Notaro, il Pretore del Man- 
damento, non appena avrà posto i sigilli sopra tutti 
gli atti, i repertori e le carte che si trovano nello studio 
del Notaro medesimo, in conformità al disposto dairart. 36* 
della legge, ne informerà il Consiglio notarile del Distretto» 
il quale delegherà immediatamente un altro Notaro per 
chiedere la rimozione dei sigilli, per fare Tinventario e com- 
piere regolizzare gli atti che si trovassero incompleti od 
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irregolari, prima di procedere alla consegna dei documenti 
air Archivio/ a norma del disposto dall'art. 92 delle citata 
legge. 

Tutti questi atti saranno eseguiti a spese del Notaro di- 
spensato, rimosso o destituito, o dei suoi eredi in caso di 
morte. 



TITOLO HI. 

Degli Atti notarili. 



CAPO L 
Della fùrma degli Atti notarili. 

Art. 55. 

La formola colla quale Tatto notarile deve essere intito- 
lato, secondo la prescrizione delTart. 43 della legge, sarà 
unicamente la seguente : « Regnando (il nome del Re 
regnante) per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re 
d'Italia >. 

Quando Tatto sia spedito in forma esecutiva, la formola 
diBt usarsi sarà quella prescritta dal Codice di Procedura 
Civile. 

Art. 56. 

Il Notaro, oltre T indicata formola, dovrà in principio 
dell'atto indicarne la natura, come è prescritto per le copie 
dalT art. 64 della legge. 

La data delTatto non potrà indicare che il giorno , il 
mese. Tanno, il Comune e la casa o il luogo in cui Tatto 
■è ricevuto, e, per gli atti di ultima volontà e per quelli 
designati dal Codice di Procedura Civile, anche T ora. 
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Art. 57. 

Il Notaro deve dirigere egli stesso la compilazione del- 
l'atto dal principio fino alla fine, anche nel caso che lo faccia 
scrivere da persona di sua fiducia; a lui solo spetta di in- 
dagare la volontà delle parti e, dopo averne data lettura,, 
chieder loro se lo scritto è conforme alla loro voloqtà. 

Il Notaro non potrà commettere ad altri la pubblicazione^ 
deir atto. 

La menzione prescritta dal n. 10 dell'art. 43 della legge^ 
deve precedere quella ordinata dal n. 8 dello stesso articolo. 

Art. 58. 

Nel caso in cui l'atto di un Notaro sia dichiarato nulla 
per sentenza della competente Autorità giudiziaria, divenuta 
irrevocabile, il Consìglio notarile, nel cui Distretto risiede il 
Notaro, a seguito della notizia che gliene sarà data dalla 
stessa Autorità che ha pronunciata la sentenza, provvedere 
perchè ne sia fatta annotazione ih margine dell'atto origi- 
nale, sia che l'atto si trovi depositato nell'Archivio notarile,, 
sia che si trovi tuttora nelle mani del Notaro. Nel caso in cui 
venga chiesta copia dell'atto dichiarato nullo, l'annotazione,. 
di cui sopra, sarà trascritta anche nella copia. 



CAPO XI, 

Della custodia degli Atti presso il Notaro 

e dei Repertori. 

Art. 59. 

Fra gli atti che il Notaro dfeve custodire colla dovuta 
esattezza^ lu termini dell'art. 52 della iBgge, si comprendono 
eziandio grinventari dei beni dei minori, a meno che non 
si tratti del caso di tutela contemplato dall'art. 282 del 
Codice Civile. ^ 

Art. 60. 

I repertori indicati nell'art. 53 delia legge, sono provve- 
duti in ciascun anno dall'Archìvio a termini dell'art. 15^ 
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n. 6", a richiesta e spesa del Notaro, in sufficiente numero 
di fogli, e conterranno le indicazioni specificate dali'artir.olo 
succitato. 

Il Conservatore deirArchivio tiene nota in apposito regi- 
stro del numero dei fogli consegnati e del giorno della loro 
consegna. 

Il Notaro, al fine di ogni anno, deve chiudere il repertorio 
coir indicazione della data della chiusura, coir apposizione 
del sigillo e colla sua firma. 

Art. 61. 

Se, nel corso dell' anno, il Notaro riconosce che il nu- 
mero dei fogli ad esso forniti dall'Archivio non è sufficiente 
alla registrazione dei suoi atti nel repertorio, deve fare 
richiesta di un supplemento al Conservatore dell'Archivio, 
dal quale gli sarà accordato. 

I fogli del supplemento saranno sottoposti alle formalità 
prescritte dall'art. 54 della legge, e la loro numerazione con- 
tinuerà quella dei fogli precedenti. 

La serie progressiva dei numeri con cui sono segnati 
gli atti nel repertorio principale, viene continuata nel re- 
pertorio suppletivo. 

I fogli del repertorio che alla fine dell'anno sopravan- 
zassero al Notaro, possono essere adoperati pel repertorio 
dell'anno successivo, mediante la cancellazione della prima 
numerazione e sostituzione di una nuova, da eseguirsi l'una 
e l'altra dal Pretore, in conformità dell'art. 54 della legge, 
con menzione del motivo della cancellazione. 

Art. 62. 

Oltre i repertori, dovrà il Notaro tenere il registro 
particolare per gli atti dei protesti cambiari! prescritto dal- 
l'art. 262 del Codice di Commercio, nel quale si debbono an- 
notare per intero, giorno per giorno e per ordine di date, 
i protesti da esso eseguiti. 

II detto registro sarà uguale nelle forme al registro 
dei repertori e verrà consegnato al Notaro dall'Archivio, a 
spese dello stesso Notaro. 
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Art. 63. 

Il Conservatore dell' Archivio non potrà rilasciare al 
Notaro alcun altro foglio di repertorio o registro di protesti, 
se non si è assicurato, mediante la presentazione dei fogli 
già somministrati, che essi sono interamente riempiti o pros- 
simi ad esserlo. 

Art. 64. 

La tenuta dei due repertori prescritti pei Notari dal- 
l'articolo 53 della legge non li dispensa dal tenere lo spe- 
ciale repertorio loro imposto dall* articolo HO della legge 
13 settembre 1874, n. 2076, sul registro. 



CAPO III. 
Delle copie, degli estratti e dei cerH/icati. 

Art. 65. 

Non si potrà render palese un atto di ultima volontà, né 
spedirne copia se non viene prodotto l'estratto dell'atto 
di morte del testatore, rilasciato dall'Ufficiale di stato civile 
competente e debitamente legalizzato, ove occorra, dall'Auto- 
rità legittima. 

Art. 66. 

Il Notaro che spedisce una prima copia, ne deve in mar- 
gine dell'atto originale annotare la spedizione, indicando la 
persona a cui fu rilasciata ed il giorno del rilascio, salvo 
quanto è disposto per le copie in forma esecutiva dall'arti- 
colo 557 del Codice di Procedura Civile. 

Art. 67. 

Il Notaro depositario o delegato, a norma dell' art. 60 
della legge, deve apporre il proprio sigillo alle copie, agli 
estratti e ai certificati degli atti di altro Notaro che sa- 
ranno da lui spediti in conformità dell'art. 62. 
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Art. 6S. 

. Il Notare, neirautenticare le copie di un atto che consti 
di più fogli, deve aggiungere la dichiarazione che tutti i:fo^li 
sono muniti in margine delle firme prescritte dall'art. 43, 
n. 11, della legge. 

Art. 69. 

Nel caso di testamento rogato da due Notari, di cui nel- 
l'art. 777 del Codice Civile e 53 della legge, la facoltà di 
rilasciarne copia appartiene soltanto al Notaro che ne ha il 
deposito. 



CAPO IV. 
Degli onorari e delle spese. 

Art. 70. 

Nel calcolare V onorario dovuto al Notaro , ed il diritto 
dovuto air Archivio notarile in ragione del detto onorario, 
quando questo consiste in un tanto per ogni cento lire sul 
valore dell' oggetto dell' atto , le frazioni inferiori alle lire 
cento si computeranno come un centinaio intero , se ecce- 
dono le lire cinquanta; nel caso contrario, non ne sarà te- 
nuto conto. 

Art. 71. 

La tassa dovuta al Consiglio notarile per l'esame d'idoneità, 
la quale, a termini dell'art. 29 della tariffa, deve essere ver- 
sata nella cassa dell'Archivio, è devoluta a vantaggio dello 
stesso Archivio. 

Art. 72. 

Nel caso dì contestazione intorno all'importare dell' ono- 
rario, la parte che deposita in giudizio la somma chiesta 
dal Notaro, ha diritto di ottenere la spedizione della copia 
dell'atto prima della decisione della controversia. 
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Art. 73. 

I Notari e i Conservatori degli Archivi notarili dovranno 
spedire gratuitamente le copie e gli estratti richiesti per 
ragione di servizio dello Stato, eccettochè si tratti di farne 
uso in giudizi civili nell'interesse di pubbliche Amministra- 
zioni. 



TITOLO IV. 

Delle adunanze dei Collegi, dei Consigli 
e degli Archivi notarili. 



CAPO I. 
Delle adunanze dei Collegi, 

Art. 74. 

L'avviso di convoòazione del Collegio notarile conterrà 
il giorno e l'ora della convocazione ed indicherà l'oggetto 
da trattarsi nell'adunanza; quest'avviso sarà pubblicato nella 
sala delle riunioni del Consiglio, almeno otto giorni prima 
della convocazione, e trasmesso, per cura del Segretàrio del 
Collègio, a ciascun Notaro iscritto nel ruolo. 

Nel caso previsto nel capoverso dell'art. 86 della legge, 
l'avviso di convocazione sarà dato per la prima adunanza 
e per quelle altre che occorressero, dal Cancelliere del Tri- 
bunale. ' 

Art. 75. 

Terrà la Presidenza dell'adunanza generale del Collegio, 
per la prima volta, il Presidente del Tribunale assistito dal 
Cancelliere: lo stesso si osserverà nel caso contemplato nel- 
Tart. 86 sovracitato. 

I due Notari più anziani di età eserciteranno l'uffizio di 
scrutatori. 
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Art. 76. 

Le adunanze si terranno nel locale che ciascun Collegio 
ha l'obbligo di provvedere per le riunioni del Consiglio no- 
tarile. 

La prima adunanza che si dovrà tenere per la costi- 
tuzione del Consiglio, dopo la promulgazione della legge, 
«ara tenuta in una delle sale del Tribunale civile e corre- 
gionale. 



CAPO IL 
Dei Consigli notarili. 

Art. 77. 

L'elezione dei membri del Consiglio notarile avrà luogo 
a maggioranza assoluta di voti ed a scrutinio segreto, per 
mezzo di schede che dovranno contenere un numero dì nomi 
aguale a quello dei membri da eleggersi , giusta l' art. 80 
della legge. 

Art. 78, 

Giunta l'ora fissata per la convocazione, si farà dal Pre- 
cidente o dal Segretario un primo appello dei convocati. 
Un' ora almeno dopo terminato il primo appello, si procederà 
ad una seconda chiamata di quelli che non risposero alla 
prima. Eseguito il secondo appello, il Presidente dichiara 
<5hiusa la votazione. 

Art. 79. 

Compiuto lo scrutinio dei voti, il risultato ne è imme- 
diatamente reso pubblico dal Presidente, il quale fa bruciare 
le schede, e qualora alcuno non abbia ottenuto là maggio- 
ranza assoluta dei voti, farà procedere ad una seconda vota- 
zione, giusta il disposto dall'art. 80 della legge. 

Qualora sorgessero proteste contro la regolarità della 
«lezione durante l'adunanza , le schede saranno conservate 
-ed unite sotto sigillo al processo verbale dell' adunanza stessa. 
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Art. 80. 

Il risultato defiaitivo della votazione è proclamato ira- 
mediatamente dal Presidente e riferito nel processo verbale 
deiradunanza. 

Il Presidente del Tribunale, dopo la prima elezione, ne 
partecipa, per lettera, il risultato al Primo Presidente della 
Corte d'Appello, ed il Presidente del Consiglio notarile, nelle 
altre elezioni, al Presidente del Tribunale. 

Art. 81. 

Contro la validità delle elezioni si può presentare ricorso 
motivato e sottoscritto da tre membri almeno dei Collegio^ 
entro il termine di giorni 15 da quello dell'elezione, al Tri- 
bunale civile del Distretto, il quale, assunte le opportune 
informazioni , provvederà inappellabilmente in Camera di 
Consiglio sulle memorie scritte dei reclamanti e del Presi- 
dente del Consiglio notarile, sentito il Pubblico Ministero- 
Contro le prime elezioni e quelle a cui si procedesse nel caso 
previsto dall'articolo So precitato, il richiamo sarà portato 
alla Corte d'Appello. Terminato il giudizio, si brucieranno le 
schede che fossero state trasmesse al Tribunale od alla Corte.. 

Art. 82. 

Nei Distretti, dove il numero dei Notari non sia doppio- 
di quello richiesto dall'art. 78 della legge per comporre il 
Consiglio notarile, i Notari saranno aggregati, sull'istanza, 
del Ministero pubblico, al Distretto di altro vicino Collegio 
che sarà determinato con decreto della Corte d'Appello. 

Art. 83. 

Il Presidente del Consiglio notarile ha la rappresentanza, 
del Consiglio stesso, ne regola la disciplina e tiene la cor- 
rispondenza colle pubbliche Autorità, inteso il Consiglio 
nelle materie di sua competenza. 

Art. 84. 

Oltre alla custodia delle carte relative alle deliberazioni,, 
di cui nell'art. 82 della legge, rimangono affidate al Segre- 
tario del Consiglio tutte le carte relative all'Ufficio, alla 
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corrispondenza e spedizione di tutti gli altri lavori che pos- 
sono occorrere. 

Egli spedisce eziandio ed autentica le copie delle delibe- 
razioni del Consiglio e del Collegio notarile, e firma le deli* 
berazioni unitamente al Presidente, eccetto quelle relative 
•a provvedimenti disciplinari, che saranno firmate da tutti i 
membri intervenuti alle deliberazioni stesse. 

Art. 85. 

Ogni Consiglio notarile deve avere un protocollo gene- 
rale in cui vengono registrati, giorno per giorno, gli affari 
diretti al Consiglio o da esso spediti, ed inoltre un proto- 
collo per le adunanze e le deliberazioni del Collegio e dei 
Consìglio. 

Il Consiglio deve curare che vengano annotate nel ruolo 
•dei Notari, di cui neir art. 32 , tutte le variazioni che av- 
vengano circa le indicazioni in esso contenute, ed inoltre le 
<lecadenze e cessazioni dei Notari dall* esercizio. 

Al fine d'ogni trimestre, il Presidente del Consiglio no- 
tarile dovrà trasmettere al Procuratore Generale della Corte 
d^Appello uno stato nel quale siano enunciate tutte le va- 
riazioni occorse nelle persone del Consiglio stesso, dei No- 
tari e dell'Archivio. 

Il Procuratore Generale, presa nota delle variazioni nei 
propri registri , rassegna lo stato colle sue osservazioni al 
Ministero della Giustizia. 

Art. 86. 

Non potrà alcuno dei componenti il Collegio od il Consiglio 
aiotarile prender parte, sotto pena di nullità, alle delibe- 
razioni : 

l"" Quando l'affare riguarda la sua persona od i di lui 
parenti od aflSini in linea retta in qualunque grado, ed in linea 
collaterale fino al quarto grado inclusivamente, ovvero il 
«uo ufficio persona da lui amministrata; 

2' Quando l'affare riguardi una investigazione dis«u- 
plinare, nella quale il membro del Consiglio sia intervenuto 
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come testimonio od abbia fornito al Presidente le informa* 
zioni accennate nell'art. 116 del presente Regolamento. 

Non potranno cumularsi nella stessa persona le qualità 
di Presidente del Consiglio notarile e di Conservatore od 
altro impiegato deirArchivio. 

Art. 87. 

Il Tesoriere è custode risponsabile dei fondi in denaro ^ 
e dei titoli di valore appartenenti al Collegio, riscuote le 
tasse, le ammende, le multe e tutti gli emoluménti e paga i 
mandati che sono spediti dal Presidente e controfirmati dal 
Segretario. 

Art. 88. 

Il Tesoriere deve tenere i seguenti registri: 
1*" Registro a madre-figlia per le sómme che riscuote^ 
distaccandone la quietanza; 

2"* Registro di entrata e di spesa; 
3"* Registro dei mandati di pagamento. 
I fogli dei detti registri saranno numerati e firmati da^ 
Presidente del Consìglio notarile o dal Segretario da lui 
delegato. 

Art. 89. 

Nessuna spesa, oltre quelle comprese nel bilancio, può 
esser fatta se non in. seguito di una deliberazione del Col- 
legio del Consiglio notarile. 



CAPO III. 
Degli Archivi notarili. 

Art. 90. 

Il locale dell'Archìvio dovrà essere situato possìbilmente 
nel centro dell'abitato e distaccato da altri fabbricati; e» 
dove ciò non sia possibile, si curerà che sia almeno contiguo- 
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ad altri Uffici o luoghi destinati ad uso pubblico, e dovrà in 
ogni caso essere ben sicuro, asciutto ed arioso, e provvisto di 
quanto è necessario per lo scopo a cui è destinato. 

A quest' effetto saranno date dal Ministero della Giustizia 
Id occorrenti istruzioni. 

• * 

Art. 91. 

t 

Avvenendo la vacanza del posto di Consef vatore e Teso- 
riere deirArchivio,il Consiglio notarile assegnerà, con avviso 
pubblicato nel giornale degli annunzi giudiziari, un mese ai 
concorrenti per la presentazione delle domande e trasmetterà 
nei venti giorni successivi alla Corte d'Appello la terna pre- 
scritta dall'art. 88 della legge, accompagnata dalle osserva- 
zioni sui meriti particolari di ciascuno dei proposti. 

La terna, col parere della Corte, sarà trasmessa al Mini- 
stero della Giustizia, per gli effetti di cui nel detto artìcolo, 
dal Procuratore Generale, che Taccompagnerà còlle sue 
osservazioni. 

Le stesse norme si osserveranno per la nomina dei Con- 
servatori degli Archivi mandamentali; sarà però, in questo 
caso, sentito dal Consiglio notarile anche l'avviso delle 
Giunte dei Comuni interessati. 

Art. 92. 

Hanno diritto di concorrere al posto di Conservatore di 
Archivio distrettuale tutti i Notari esercenti nel Regno, e 
tutte le persone che hanno ì requisiti necessari per la no- 
mina a No taro. 

Art. 93. 

Il Conservatore dell'Archivio mandamentale dovrà avere 
i requisiti voluti dall'art. 102 della legge, e prestare anch'esso 
una cauzione, entro il termine di mesi due dal giorno della no- 
mina, nei modi fissati dagli articoli 17 e 18 della ridetta 
legge, in quella misura che sarà determinata dalla Corte 
d'Appello, sentito l'avviso del Consiglio notarile. 
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Art. 94. 

Per istitaire un Archivio mandamentale occorre ne sia 
fatta dimanda dalla maggioranza dei Comuni componenti il 
Mandamento, i quali riuniti abbiano in complesso una pò-* 
polazione maggiore di quella del Comune o dei Comuni dis- 
senzienti. 

Nella stessa proporzione saranno ripartite le spese per 
Tinstituzione ed il mantenimento deirArchivio. 

Art. 05. 

Nella scelta degrimpiegati d* Archivio da nominarsi dal 
Consiglio sulla proposta del Conservatore a norma deirar-> 
ticolo 89 della legge, sarà data possibilmente la preferenza 
a quelle persone che abbiano intelligenza di caratteri antichi. 

Art. 96. 

L'obbligo della residenza ò applicabile anche ai Conser- 
vatori d'Archivio, per tutti gli effetti della legge sul Nota- 
riato, e, nel caso di assenza autorizzata o di altro impedi- 
mento legittimo, il Conservatore delegherà un impiegato 
dell'Archivio od un Notaro a compierne le funzioni, previa 
l'approvazione del Presidente del Tribunale, e dandone avviso 
al Consiglio notarile. ' 

Art. 97. 

I Consigli notarili e gli Archivi distrettuali e mandamen- 
tali dovranno essere provvisti di due sigilli, l'uno ad umido 
e l'altro a secco, collo stemma nazionale e colla leggenda 
* Consiglio od Archivio notarile distrettuale o manda- 
mentale di..., » (si indicherà il nome del Distretto o Manda- 
mento), ed avere il diametro di trentacinque millìmetri. 

II detto modello servirà anche pei Notar!, mutata soltanto 
per essi la leggenda, la quale dovrà esprimere il nome, il 
cognome e la residenza del Notaro. 

Art. 98. 

È assolutamente vietato al Conservatore ed agli altri 
impiegati di asportare dall'Archivio atti notarili, repertori 
copie sotto alcun pretasto, salvo nei casi autorizzati dalle 
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leggi, nei qaali il Conseryatore deir Archivio dovrà pra- 
ticare quanto è prescritto pel Notari dalla legge nelP arti- 
colo 55. 

Art. 99. 

Qualora, nel periodo accennato nell'art. 91, n. 2* della 
legge, un Notare non abbia ricevuto alcun atto, dovrà pre- 
sentare airArchivio una dichiarazione negativa in sostitu- 
zione della nota ivi prescritta. 

Art. 100. 

Entro il gennaio di ogni anno dovranno i Notari presen- 
tare gli originali dei repertori e dei registri dei protesti cam- 
biari alla verificazione del Conservatore, il quale, dopo fatto 
il dovuto riscontro dei repertori colle copie e colle annota- 
zioni di cui nel n. 2" dell'art. 91 della legge, se emergeranno 
irregolarità o mancanze, ne farà immediata relazione al Presi- 
dente del Consiglio notarile od a chi ne fa veci, se si tratti degli 
atti di esso Presidente, pei provvedimenti che occorressero. 

Nel caso che il conservatore deirArchivio sia Notare eser- 
cente, la verificazione dei suoi atti si farà dal detto Presi- 
dente del Consiglio notarile. 

Art. 101. 

Nel caso di fondato sospetto di mancata annotazione di 
qualche atto, ovvero d* infedele indicazione del valore del 
suo oggetto , il Conservatore dell* Archivio avrà la facoltà 
di chiedere schiarimenti in proposito al Ricevitore del Re- 
gistro, ed anche di farsi presentare dal Notare gli originali 
degli atti, e qualora dalla verificazione risultasse che Tan- 
notazione fatta dal Notare non fu esatta, sarà riscossa la 
tassa maggiore spettante airArchivio, salve le pene prescritte 
dal Codice Penale, od i provvedimenti di disciplina che fos- 
sero richiesti dalla natura del caso. 

Art. 102. 

Il Conservatore e Tesoriere deirArchivio terrà i tre re- 
gistri di contabilità prescritti dall'art. 88 di questo Regola- 
mento al Tesoriere deirConsiglio notarile. 
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Insieme coi registri saranno tenute, tutte le carte prò-» 
yanti la regolarità delle riscos:jioni e dei pagamenti. 

Del conto che il Conservatore dovrà rendere al fine di 
ogni anno, giusta l'articolo w6 della legge, sarà disteso pro- 
cesso verbale sottoscritto dal Presidente e dai Segretario 
del Consiglio notarile. 

Art. 103. 

I sigilli depositati in Archivio saranno muniti di un' eti- 
chetta, nella quale s' indicherà il nome e cognome del Notara 
cui appartengano od abbiano appartenuto, il motivo e la 
data del deposito, e saranno custoditi in una cassa di cui il 
Conservatore terrà la chiave. 

Art. 104. 

Se da una ispezione o verificazione a cui siasi proceduto 
a termini della legge risultasse la mancanza di qualche atto 
originale, l'ispettore o verificatore inviterà sollecitamente 
il Notaro, ovvero i suoi eredi, ove il Notaro sia morto, a 
consegnarlo entro un dato termine, e questo inutilmente 
decorso, comunicherà la rilevata mancanza al Consiglio no- 
tarile ed alle parti interessate. • 

Qualunque delle parti potrà presentare la copia auten- 
tica, che le fosse stata rilasciata, e questa sarà depositata 
negli atti del Notaro nel luogo dell'atto mancante, annotandosi 
in margine di essa il nome della parte che l'ha depositata. 

L'annotazione sarà sottoscritta dalla parte e dall* ispet- 
tore, il quale vi apporrà il sigillo del Notaro o dell' Archivio 
e rilascierà alla parte una copia in sostituzione di quella 
depositata a spese del Notaro o dei suoi eredi. 

Art. lOp, 

Gli atti notarili depositati nelP Archivio coi loro allegati 
si riuniscono in volumi con ordine cronologico, Notaro per 
Notaro. I volumi porteranno ^ tergo il nome del Notaro e 
la serie degli anni nei quali gli atti sono stati rogati. 

Si osserverà altrettanto riguardo ai repertori e registri 
di protesti cambiari. 
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Art. 106. 

In ogni Archivio yì saranno due indici generali formati 
per ordine alfabetico, uno dei Notari, il quale comprenderà 
i cognomi e nomi dei Notari di cui gli atti sono depositati, 
e la data del primo e dell'ultimo atto da ciascuno di essi 
rogato; e l'altro delle parli contenente i cognomi e nomi 
delle parti intervenute. Nel primo saranno indicati gli scaf- 
fali ove si custodiscono gli atti di ciascun Notaro; nel se- 
condo sarà indicata la qualità e data degli atti nei quali 
le parti sono intervenute ed il nome del Notaro rogante. 

Art. 107. 

Vi sarà inoltre un indice di tutti gli atti di ultima vo- 
lontà ricevuti dai Notari, il quale si formerà collo spoglio 
delle note repertoriali, che si trasmettono mensilmente dai 
Notari. 

Questo indice sarà custodito gelosamente durante la vita 
del testatore e non sarà ostensibile che al solo testatore od 
a persona da lui munita di speciale mandato, e nella parte 
soltanto che lo può riguardare. 

Art. 108. 

Oltre gr indici di cui nei precedenti articoli , Y Archivio 
terrà due registri a madre e figlia. L'uno servirà ad anno-» 
tare le trasmissioni mensili delle copie dei repertori o delle 
dichiarazioni negative, non che i pagamenti delle tasse che 
si dovranno eseguire contemporaneamente; nell'altro sa- 
ranno notati i pagamenti delle altre tasse d' Archivio per 
copie, estratti, certificati od ostensione di atti e di re- 
pertori. 

I Notari e le parti riportano il riscontro del pagamento 
delle tasse ricevendo la bolletta figlia. 

La somniinistrazione dei detti registri sarà fatta dal Con- 
siglio notarile, che apporrà il suo sigillo a ciascuno dei me- 
desimi, e la spesa per la provvista di questi e degli altri re- 
gistri sarà compresa nel conto da rendersi dal Conserva- 
ifive in conformità dell'art. 96 della legge. 
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Art. 109. 

Per gaarantire gì* interessi dei partecipanti alle tasse ^ 
di cui nell'art. 98 della legge, TArchivio dovrà tenere uà 
registro nel quale si notano le copie, gli estratti ed i certi- 
ficati, il diritto dovuto al partecipante, che sarà indicato col 
nome e cognome, la somma sborsatagli e T epoca in cui iL 
Notaro, che ha ricevuto l'atto di cui fu fatta la copia, l'estratto 
o il certificato, è morto od ha cessato dall'esercizio. Una co- 
lonna di questo registro servirà a segnare la ricevuta ch& 
il partecipante farà della somma corrispostagli. 

Art. 110. 

La disposizione dell'art. 92 della legge, che riguarda 
l'inventario per la consegna degli atti, volumi e sigilli da 
depositarsi in Archivio, sarà estesa anche alle copie che si 
trasmettono ogni biennio agli Archivi distrettuali o man-- 
damentali dai Ricevitori dei Registro, non che agli atti e 
copie rogati in estero Stato, e che ad istanza delle parti 
sono depositati negli Archivi anzidetti. 

Il Conservatore dell'Archivio avrà cura che gli atti e le 
copie ricevute all'estero siano munite delle volute legaliz-- 
zazioni, e, qualora fossero distesi in lingua straniera, accom-- 
pagnati dalla traduzione in lingua italiana, per gli effetti 
Aegli articoli 559 e 944 del Codice di Procedura Civile. 

Art. 111. 

Dovrà infine l'Archivio avere un registro di corrispon- 
denza per tutti gli affari che lo concernono e non enunciati 
nei precedenti articoli, ed un registro della somministrazione- 
dei sigilli rimessi ai Notar!, a termini dell'art. 15, n.» 4® della 
legge. 

Le disposizioni di questo e dei precedenti articoli saranno 
osservate anche per gli Archivi mandamentali, in quanto 
vi siano applicabili. 

Art. 112. 

La disposizione dell'art. 9 della tariffa si applica ancho 
agli onorari dovuti all'Archivio per quei lavori che furono 
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da esso eseguiti per incarico delle parti, e che non sono 
stati ritirati. 

Art. 113. 

L'Ufficio di Statistica, prescritto per gli Archivi dall'ar- 
ticolo 99 della legge, è posto sotto la immediata direzione 
e sorveglianza del Conservatore deirArchivio, il quale vi de- 
stinerà il numero necessario d'impiegati. 

Art. 114. 

Il Conservatore dell'Archivio, oltre a curare che vengano 
in tempo e diligentemente raccolti nell'Archivio stesso dagli 
impiegati addetti all'Ufficio di Statistica tutti i dati che con* 
cernono l'esercizio del Notariato ed il servizio dell'Archi- 
vio, estraendoli dai libri, indici e registri ivi esistenti, potrà 
richiedere dai Notari e dal Consiglio notarile del Distretto 
tutte le notizie, che si riferiscono all'esercizio del Notariato. 

Art. 116. 

La Statistica del Notariato comprende non solo quanto 
può riflettere il personale dei Notari, cioè nomine, trasloca- 
zioni, cessazioni d'uffizio per morte, rinunzia, decadenza o 
punizioni disciplinari e le riabilitazioni , ma principalmente, 
quanto risguarda il numero e le qualità degli atti da essi 
ricevuti, le copie, gli estratti, i certificati e le autenticazioni 
di firme, gli onorari percepiti, le multe e tasse pagate al- 
l'Erario dello Stato e agli Archivi o ai Consigli notarili. 

Art. 116. 

La Statistica del servizio degli Archivi comprende: 
P ciò che riguarda gli atti, le copie, i repertori e si- 
gilli depositati negli Archivi stessi; 

2' i lavori eseguiti durante Tanno, sia per registrazioni, 
spedizioni di copie, estratti, certificati, od ostensioni d'atti, 
sia per il disbrigo d'ogni altra incumbenza relativa al ser- 
vizio dell'Archivio; 
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3" i diritti e gli emolumenti percepiti, le spese erogate 
sia per bisogni ordinari e straordinari del servizio stesso^ 
sia per compenso ai Notari ed ai loro eredi della metà spet- 
tante ai medesimi sulle tasse e 1 diritti d*Archivio. 

Art. 117. 

In ciascun anno, il Conservatore dell'Archivio, col mezzo 
delie notizie raccolte giusta gli articoli precedenti, dovrà 
compilare le tavole statistiche di cui gli saranno per la 
prima volta trasmessi a spese dell* Archivio i modelli dal 
Ministero di Grazia e Giustizia, accompagnati dalle oppor- 
tune istruzioni. Alle tavole statistiche sarà unita una suc- 
cinta relazione intorno ai loro risultati. 

Art. 118. 

Le tavole statistiche saranno compilate in doppio ori- 
ginale, uno dei quali rimarrà nell* Archivio, e l* altro sarà 
trasmesso, entro il primo quadrimestre di ciascun anno, al 
Procuratore Generale della Corte d'Appello, il quale lo ras- 
segnerà, entro il mese di giugno, al Ministero della Giustizia 
colle avvertenze ed osservazioni che crederà opportune. 

Art. 119. 

I Conservatori degli Archivi mandamentali debbono rac— 
cogliere e somministrare agli Archivi distrettuali tutte le 
notizie che loro verranno da questi domandate: esse servi- 
ranno alla compilazione delle tavole statistiche degli Archivi 
distrettuali. 
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TITOLO V. 

Della vigilanza sui Notari, sui Consigli e sugli 
Archivi; delle pene disciplinari e dei procedi- 
menti per 1 applicazione delle medesime. 
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DISPOSIZIONE GENERALE. 



Art. 120. 



La vigilanza che, a termini dell'art. 106 della legge, il 
Ministro di Grazia e Giustizia, le Corti d'Appello, i Procu- 
ratori Generali, ì Tribunali civili ed i Procuratori del Re 
esercitano, nei limiti delle rispettive giurisdizioni, sui Notar!, 
Consigli ed Archivi notarili , include la facoltà di ordinare 
o semplicemente promuovere, secondo le diverse loro com- 
petenze, visite ed ispezioni tanto degli Archivi, che degli 
Uffici dei Notari, come anche di prendere o promuovere 
quelle determinazioni che credano più convenienti ed efficaci 
per il buon andamento dei detti Archivi od Uffici. 



CAPO L 
Delle pene disciplinari. 

Art. 121. 

I Consigli notarili, chiamati dall'art. 119 della legge 
a reprimere gli abusi e le mancanze che i Notari commet- 
tessero nell'esercizio delle loro funzioni, e che diano luogo 
all'applicazione dell'avvertimento o della censura, dovranno 
senza indugio dar notizia al Pubblico Ministero delle con- 
travvenzioni punibili con pena eccedente la loro compe- 
tenza, per gli effetti del disposto dall'art. 124 della legge. 
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Art. 122, 

Se il giudìzio disciplinare davanti al Consiglio è provo- 
cato d'ufficio dal Presidente, sarà fatta menzione dell'istanza 
del Presidente medesimo nel verbale di deliberazione. 

Se il giudizio è promosso dalla parte, la denuncia deve 
essere sottoscritta dalla parte stessa o da un procuratore 
speciale. 

Il Pubblico Ministero che intende promuovere il giudi- 
zio, rimette al Presidente del. Consiglio notarile la rappre- 
sentanza motivata coi documenti che le servono di appog- 
gio, e il Presidente ne segna ricevuta per lettera. 

Art. 123. 

Il Presidente verificherà sommariamente, e mediante le 
informazioni, che stimerà opportuno di assumere, 1 fatti che 
formano l'oggetto dell'incolpazione e, sul di lui rapporto, il 
Consiglio notarile deciderà primieramente se vi sia luogo 
a giudizio disciplinare. 

Tutte le Autorità pubbliche si presteranno, nei limiti 
della rispettiva competenza, a fornire al Presidente del 
Consiglio le informazioni di cui fossero richieste. 

Ammesso il giudiaio, il Presidente del Consiglio notarile 
farà dare per iscritto al Notaro l'avviso prescritto dall' ar- 
ticolo 119 coir indicazione della incolpazione. 

Il Notaro può presentare con memoria scritta, o perso- 
nalmente al Consiglio, nel giorno che gli sarà fissato, le sue 
' discolpe. 

Quando il Consiglio deliberi d'applicare la pena discipli- 
nare dell'avvertimento o della censura, si osserveranno per 
la loro applicazione le norme prescritte nell'art. 119 della 
legge. 

Art. 124. 

L'avviso al Notaro di presentarsi davanti il Consiglio 
notarile nel caso e per gli effetti, di cui nel 2^ capoverso 
dell'art. 119 della legge, sarà dato per mezzo di lettera nella 
quale s^rà indicato il giorno della comparizione. 
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Non comparendo nel giorno fissato, ravviso gli sarà rin- 
novato per mezzo d'usciere. 

Art. 125. 

Il ricorso col quale l'incolpato impugna la deliberazione 
del Consiglio, che gli applica la censura, deve esser fatto in 
carta da bollo di una lira e presentato alla Cancelleria del 
Tribunale nel termine, di cui nell'art. 120 della legge. 

Il Presidente del Tribunale, in seguito alla presentazione 
del ricorso alla Cancelleria, dopo avere richiamato dal Con- 
siglio notarile i documenti relativi alla condanna, n 3 ordina 
con suo decreto la comunicazione al Pubblico Ministero, e 
nomina un Giudice per farne rapporto al Tribunale in 
Camera di Consiglio nel giorno che sarà stabilito nel decreto 
medesimo. 

L'incolpato ha diritto di essere inteso personalmente in 
Camera di Consiglio, come nel caso previsto dall'art. 125 
della legge. 

Art. 126. 

Se le deliberazioni del Consiglio in materia disciplinare 
sono impugnate dal Pubblico Ministero, il ricorso motivato 
sarà depositato nella Cancelleria del Tribunale nel termine, 
di cui nel citato art. 120 della legge. Il Presidente, dopo avere 
anche in questo caso richiamato dal Consiglio notarile i 
documenti relativi alla condanna, e chiesto dal Consiglio 
quelle maggiori informazioni che gli occorressero, nomina 
un Giudice per il rapporto in Camera di Consiglio, nel giorno 
che sarà stabilito nel decreto. 

Copia del ricorso e del decreto sarà notificata all'incol- 
pato, il quale, nel giorno stabilito per la deliberazione, potrà 
presentare al Tribunale memorie e documenti in sua difesa. 

Il Cancelliere trasmetterà copia della deliberazione del 
Tribunale al Consiglio notarile per la sua esecuzione, giusta 
il disposto dall'ultimo capoverso dell'art. 120 della legge. 

La notificazione delle condanne divenute irrevocabili sarà 
fatta per mezzo di usciere. 
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Art. 127. 

Il Notaro sospeso in via disciplinare nei casi contemplati 
dagli articoli 112 e 113 della legge, potrà chiedere di essere 
riammesso alPesercizio delle sue funzioni, quando siano 
cessati i motivi della sospensione. 

La dimanda deve essere presentata, in carta da bollo di 
una lira, al Tribunale del Distretto, nel quale risiede il No- 
taro e corredata dei necessari documenti: il tribunale deli- 
bera, sentito previamente il Consiglio notarile. 



TITOLO YI. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 128. 

I Notari attuali che risiedono in luoghi ai quali la tabella 
annessa alla legge non assegna alcun Notaro, o ne assegna 
un numero minore di quello stabilito dalla legge anteriore, 
possono essere tramutati con Decreto Reale, previo l'avviso 
del Consìglio notarile, ed il voto delle Corti d'Appello, ad 
altro luogo dello stesso Mandamento, dove il numero dei 
posti notarili stabiliti dalla tabella non sia completo. 

Art. 129. 

I Notari che, per effetto di leggi anteriori, godessero di 
un limite di esercizio più esteso di quello fissato dalla nuova 
legge, scorsi i primi cinque anni dall'attuazione della legge 
nuova, od anche prima, qualora abbiano ottenuto un tramu- 
tamento fuori del territorio nel quale potevano rogare nel 
momento dell'attuazione medesima, cesseranno di diritto di 
rogar atti fuori del proprio Distretto, sotto le pene e le con- 
seguenze stabilite dalla legge pel caso di contravvenzione. 
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Gli atti rogati dai suddetti Notari, durante il quinquennio, 
fuori del limite d'esercizio fissato dalla nuova legge, oltre 
le indicazioni, di cui nelPart. 43 della stessa legge, dovranno 
contenere anche la menzione dell'art. 135 che li autorizza 
a rogare fuori del Distretto in cui sono iscritti. 

Art. 130. 

Durante il quinquennio, di cui nel precedente articolo, i 
suddetti Notari dipenderanno in tutto dal Consiglio e dalPAr^ 
chivio notarile del Distretto in cui hanno il loro UfScio. 

Essi dovranno perciò ritirare dal detto Archivio i reper- 
tori e i registri dei protesti cambiari, dei quali abbisognano, 
non che i nuovi sigilli o segni di tabellione e presentare allo 
stesso Archivio le copie dei repertori. 

Art. 131. 

L* Archivio del Distretto, nel quale resiedono i Notari sud« 
detti, dovrà, di mese in mese, durante il primo quinquennio 
dell'osservanza della legge, trasmettere, in seguito allo spo-* 
gl'io delle copie dei repertori, a ciascun Archivio distrettuale 
un elenco degli atti che venissero ricevuti da quei Notari 
nei luoghi dipendenti dal rispettivo Distretto. 

Art. 132. 

I Notari che sono in ritardo nel fare le denunzie o pre- 
sentazioni di copie, rubriche o protocolli all'Archivio, loro 
prescritte dalle leggi anteriori, avranno un nuovo termine 
eguale a quello stabilito dalle leggi stesse per adempiere 
il dovere suaccennato, e riscuoteranno i diritti portati da 
quelle leggi. 

Scorso tale termine, i Notari che non abbiano soddisfatto 
al loro obbligo, incorrono nelle pene comminate dalle leggi 
anteriori, a seconda delle mancanze commesse, ed il Conser- 
vatore deirArchivìo ne informa il Procuratore del Re, per- 
chè promuova i provvedimenti che occorrono ed anche, ove 
lo creda opportuno, una ispezione, in conformità al disposto 
deir art. 56 della legge, onde poter supplire, a spese del No- 
taro, alla mancanza occorsa. 
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Art. 133. 

I Notari che fossero depositari di disposizioni di ultima 
volontà non ancora pubblicate e che, per effetto delle leggi 
anteriori, non fossero ne registrate né annotate nei repertori^ 
saranno tenuti a darne un elenco all'Archivio distrettuale 
notarile, nel termine di mesi sei dal giorno dell'attuazione 
della nuova legge. 

Art. 134. 

I Notari che, a norma delle disposizioni delle leggi an- 
teriori vigenti in alcune Provincie del Regno, avevano l'ob- 
bligo di depositare negli Archivi notarili gli originali degli 
atti da loro rogati o ricevuti, rimangono esonerati da un tale 
f obbligo per gli atti che riceveranno sotto la legge nuova e 
dovranno conservarli presso di loro nel modo prescritto 
dall'art. 52 della legge stessa. 

Art. 135. 

Nei luoghi dove attualmente esistono Collegi , Camere 
notarili, od altri Corpi rappresentanti il ceto dei Notari, do- 
vranno questi Corpi trasmettere al Consiglio notarile del 
luogo ove risiedono, appena sia costituito, tutte le carte e 
i registri che posseggono, a mente dell'art. 143, ultimo ca- 
poverso della legge, senza pregiudizio di quanto è disposta 
dall'articolo medesimo a riguardo dei fondi mobili ed altri 
beni che devono essere rimessi dai vecchi ai nuovi Consigli. 

Art. 136. 

I Notari attualmente esercenti e che otterranno la con- 
ferma, giusta l'art. 140 della stessa legge, potranno essere 
iscritti nel ruolo dei Notari, anche prima che sieno provve- 
duti del nuovo sigillo , purché facciano constare per mezzo 
d'un certificato del Conservatore dell'Archivio che l'inadem- 
pimento dell'obbligo di provvedersi del sigillo nuovo deriva 
da causa da loro indipendente. 

Sarà sempre necessaria però la formalità della loro firma 
accompagnata dall'impronta del sigillo, di cui si servono at- 
tualmente. 
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In ogni ca^o, prima che scorra V anno 1876, dovranno 
tutti i Notari essere forniti dei nuovi sigilli. 

Art. 137. 

Fino a che entrino in funzione i nuovi Archivi, i Notari 
si provvederanno direttamente dei fogli per la formazione 
dei repertori e li sottoporranno ai Pretori per l'adempimento 
della formalità prescritta dall'art. 53 della legge. 

Essi faranno poi al Conservatore dell'Archivio, subito 
che abbia assunto l'esercizio delle sue funzioni, la dichiara- 
zione dei fogli, di cui si saranno provveduti. 

Art. 138. 

I Notari destituiti o che abbiano altrimenti cessato dal- 
l'esercizio delle loro funzioni prima della nuova legge, se, 
sotto l'impero di questa, vengono riabilitati e riammessi 
all'esercizio, saranno tenuti a presentare la cauzione nella 
misura fissata dall'art. 17 della legge, e non potranno invo- 
care il beneficio accordato dall'art. 137 della legge stessa, 
quantunque la precedente cauzione si trovasse tuttora vin- 
colata. 

Quelli però che avessero dato precedentemente una cau- 
zione maggiore, potranno domandarne la riduzione. 

Art. 139. 
Trascorsi i due mesi dal giorno dell'attuazione della nuova 
leggìi sarà pubblicato, a spesa del Consiglio notarile , ed a 
cura dello stesso Consiglio, e se questo non è ancora costi- 
tuito, a cura del Presidente del Tribunale, nel giornale degli 
annunzi giudiziari del Distretto, un elenco dei Notari che 
erano in esercizio e che, non avendo domandata la conferma, 

ne resteranno privati. 

La stessa pubblicazione sarà fatta per quelli che non 

abbiano ottenuta la conferma da essi domandata. 

Art. 140. 

Il Notare che, entro due mesi dalla installazione del Con- 
siglio notarile, non si sarà conformato alla disposizione del- 
l'art. 141 della legge, rimane sospeso sino a che abbia adem- 
piuto il dovere impostogli da quell'articolo. 
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Art. 141. 

Coloro che hanao compiuto il corso degli studi e sosFte* 
nuto gli esami stabiliti dalle leggi anteriori pel Notariato, 
ma che, airattuazione della nuova legge, non hanno ancork 
cominciata la pratica notarile, non potranno esservi ammessi 
se non giustifichino d*aver adempito le condizioni volute dalla, 
detta nuova legge. 

Quelli poi che l'avessero cominciata, dovranno terminarla 
nel tempo stabilito dalle leggi anteriori e giustificarla con 
certificato notarile; per l'esame d'idoneità si conformeranno 
alla nuova legge. Coloro che ottennero già il decreto d'idoneità 
secondo le leggi anteriori, si faranno iscrivere nell'elenco^ 
di cui nell'articolo 23, senza di che non saranno ammessi 
a concorrere a posti notarili. 

Art. 142. 

Finché non siano costituiti i Consigli notarili seconda 
la legge nuova, la disciplina continua ad essere esercitata 
dalle Autorità competenti secondo le leggi anteriori 

Art. 143. 

I Notari indicati nel P capoverso dell'art. 138 della legge 
che, nella domanda di conferma, non abbiano fatto nel termine 
stabilito la scelta di residenza loro permessa da queir arti- 
colo, dovranno risiedere nel luogo che loro sarà fissato nel 
Decreto Reale di conferma sulla proposta della Corte d'Appello, 

Art. 144. 

Avvenendo il primo caso della cessazione di uno degli 
Uffizi notarili di proprietà privata menzionati nell'art. 149 
della legge, tutti i possessori superstiti di tali Ufilzi saranno 
chiamati a presentare i titoli rispettivi di acquisto per la 
formazione della media che deve servire di base alla liqui- 
dazione della indennità dovuta per l'Ufficio cessato, la quale 
sarà fatta coU'intervento dei medesimi possessori, come in- 
teressati. 

Questa liquidazione sarà normale per ciascuno di detti 
Uffizi alla loro cessazione. 
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Art. 145. 

La domanda dei Notar! coadiutori e dei Notari sostituti 
contemplati nell'articolo 150 della legge per essere nominati 
Notari effettivi sarà presentata al Ministero della Giustizia 
per mezzo del Procuratore Generale della Corte d' Appello 
da cui dipendono. 

Art. 146. 

Gli Archivi notarili attualmente esistenti in una sede di 
Tribunale, qualunque sia la loro denominazione e qualunque 
il territorio al quale si estendono, s' intenderanno di diritto 
trasformati in Archivi del Distretto dove hanno la sede in 
conformità della nuova legge. • 

Essi dovranno essere provvisti di locale e di mobili cor- 
rispondenti alla nuova loro costituzione. Il passaggio dei 
mobili di proprietà dello Stato dagli antichi ai nuovi Archivi 
sarà regolato con speciale provvedimento. 

Per l'Archivio detto dei Notari capitolini di Roma sta 
ferma la sua aggregazione all'Archivio di Stato in virtù 
del Reale Decreto 30 dicembre 1871, n. 605. 

Art. 147. 

I Comuni aventi un Archivio notarile i quali intendano 
usare della facoltà loro concessa dall' art. 146 della legge, 
devono, entro sei mesi dal giorno dell'attuazione della stessa 
l®Sg6» presentare al Ministero della Giustizia la domanda 
per la conservazione dell'Archivio in carta da bollo di una 
lira, con dichiarazione espressa che continueranno a so- 
stenere intieramente le spese di manutenzione e di custodia. 

Qualora un Comune autorizzato a conservare 1' Archivio 
ne trascurasse gravemente la custodia e la manutenzione, 
il Governo potrà ordinare che le carte ivi depositate siano 
trasportate nell'Archivio del Distretto a carico del medesimo 
Comune. 

Art. 148. 

Scorso il termine di sei mesi fìssati dall'articolo prece- 
dente, i Comuni che non abbiano fatto la suddetta domanda, 
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non abbiano ottenuta la conservazione del loro Archivio 
nel senso indicato dall* art. 146 della legge, debbono tras- 
mettere, entro tre mesi successivi, tutti gli atti notarili, pro- 
tocolli, repertori, registri e segni di tabellione al nuovo 
Archivio del Distretto a cui appartengono, a spese dell'Ar- 
chivio ricevente e nelle forme stabilite dalfarticolo 151 del 
presente Regolamento. 

Art. 149. 
Gli Archivi ora esistenti, sino a che venga altrimenti 
provveduto, conservano tutte le carte, i documenti e registri 
che vi sono depositati, ancorché riguardino luoghi che, se- 
condo la nuova legge, dipendono da altro Archivio novella- 
mente costituito. 

Art. 150. 

Entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione della 
nuova legge, i mandamenti ct^e intendono di mantenere od 
instituire un Archivio loro proprio, dovranno farne al Go- 
verno la dichiarazione a termini dell* art. 101 della stessa 
legge. 

I detti Archivi, quando siano mantenuti, conservano tutte 
le carte, i documenti e registri che vi sono depositati. 

Art. 151. 

Scorso il termine di sei mesi stabilito nell'articolo pre- 
cedente, gli Archivi esistenti nei Mandamenti che non ne 
abbiano domandata la conservazione, cessano, e le carte, 
i documenti e registri ivi depositati ed attinenti al Notariato 
sono rimessi all'Archivio del Distretto a cui il Manda- 
mento appartiene, entro i quattro mesi successivi alla sca- 
denza del termine predetto. 

Della rimessione sarà disteso un processo verbale, in cui 
saranno accuratamente descritti i volumi inviati dall'uno 
airaltro Archivio. 

II processo verbale, sarà sottoscritto dai Capi dell'Archivio 
rimettente e dell'Archivio che riceve. Interverranno purd 
all'atto e lo sottoscriveranno il Presidente del Consiglio 
notarile ed il Procuratore Regio del Distretto. 
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Le spese della rimessione saranno a carico dell'Archivio 
ricevente. 

Art. 152. 

Il Capo dell'Archivio al quale saranno consegnati i volumi 
di atti notarili indicati nell'articolo precedente, dovrà sol- 
lecitamente curare che ne vengano formati gli indici pre- 
scritti dalla nuova legge e dal presente Regolamento. 

Il Presidente del Consiglio notarile ed il Procuratore 
del Re del Distretto veglieranno alla esecuzione di questa 
disposizione. 

Art. 153. 

Gli atti, i minutari, protocolli, registri e libri di Notari, 
che in alcune Provincie, secondo le leggi anteriori, si tro- 
vano depositati negli Uffizi detti già di Insinuazione, ora di 
Registro, verranno rimessi, entro i quattro mesi successivi 
alla scadenza del termine di mesi sei stabilito dall'art. 148, 
all'Archivio notarile del rispettivo Distretto, a spese del 
detto Archivio e nelle forme stabilite nell'art. 151. 

La rimessione dei volumi delle copie dei detti atti sarà 
fatta all'Archivio mandamentale dove questo sia stato isti- 
tuito entro il detto termine di sei mesi, giusta la nuova 
legge. 

Art. 154. 

Costituiti i Consigli notarili nelle Provincie dove esistono 
Archivi che comprendono più Distretti di Tribunale, i Pre- 
sidenti di detti Consigli procederanno agli atti occorrenti 
per la ripartizione del patrimonio dell'antico Archivio a cui 
sottentrano i nuovi, sulle basì stabilite dall'art. 153 della 

legge. 

Le contestazioni che in tale operazione insorgessero, sa- 
ranno risolute dal Ministro della Giustizia, sentito il parere 

del Consiglio di Stato. 

Questa disposizione si applica anche alla divisione di fondi 

e mobili fra diversi Collegi notarili, ordinata dall' art. 143 

della legge. 



5U 

Art 155. 

Fino a che siano costituiti gli Uffici dei nuovi Archivi 
colla nomina dei Conservatori continueranno gli Archivi 
attuali, per quanto riguarda gli atti ivi esistenti, ad eserci- 
tare le loro funzioni secondo le leggi anteriori. 

Il giorno in cui i nuovi Archivi si aprono al servizio 
pubblico sarà notificato con un avviso inserito nel giornale 
degli annunzi giudiziari del Distretto. 

Art. 156. 

A quanto concerne i locali ed i mobili necessari pel primo 
stabilimento dei nuovi Archivi, i quali debbono essere pre- 
parati per l'attuazione della legge, provvederanno i Prefetti, 
d'accordo coi Procuratori Generali delle Corti d'Appello, pro- 
curando di contenere la spesa entro gli stretti limiti della 
necessità del primo stabilimento. 

Appena siano costituiti i ConsigU notarili, i Procuratori 
Generali li ragguaglieranno di quanto sia stato disposto 
per questo oggetto. 

I detti Consigli faranno, per mezzo del Prefetto, le co- 
municazioni occorrenti ai Consigli provinciali e prenderanno 
con essi gli opportuni concerti per quanto riguarda il rim- 
borso delle dette spese di primo stabilimento, siccome dis- 
pone l'art. 152 della legge. 

Art. 157. 

Gl'impiegati degli Archivi attualmente esistenti continue- 
ranno a prestare l'opera loro nell'Archivio in cui sono, ed a 
godere provvisoriamente degli stipendi onde sono provvisti, 
sino a che siano costituiti gli Archivi surrogati all'Archivia 
al quale sono addetti, e venga stabilita la pianta organica, 
di cui nell'art. 90 della legge. 

Nella nuova pianta organica di ciascun Archivio distret- 
tuale ordinato secondo la legge saranno compresi, in quanto 
sia possibile, gli impiegati che ora prestano servizio nell'Ar- 
chivio antico al quale il nuovo succede. 
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Gli impiegati che non siano stati collocati nella detta 
nuova pianta, saranno, secondo il grado e T attitudine 'di 
ciascuno, assegnati dal Ministero della Giustizia agli altri 
nuovi Archivi, sentiti i Consigli notarili sulle designazioni 
che gli saranno fatte dal Procuratore Generale della Corte 
d* Appello dalla quale dipendono. 

Le prime nomine da farsi dai detti Consigli, quando 
non comprendano gli impiegati antijchi che loro siano stati 
designati, saranno soggetti all'approvazione del Ministero 
della Giustizia. 

Art. 158. 

Gli stipendi degli impregati degli Archivi attuali e tutte 
le spese ai medesimi relative si pagheranno» alla fine fli 
ogni mese coi proventi dei medesimi sino a che, costi- 
tuiti gli Archivi nuovi, sarà provveduto dai Consigli nota- 
rili in conformità della legge. 

La parte dei medesimi proventi, che in ciascun Archivio 
sopravanzasse l'importare degli stipendi e delle spese, sarà 
dal capo deirArchivio versata nella Cassa dei depositi e 
prestiti per essere a suo tempo ripartita in ragione di 
popolazione fra gli Archivi nuovi sottentrati agli antichi, 
salva la disposizione dell'articolo successivo. Cessa perciò 
all'attuazione della nuova legge l'obbligo degli Archivisti 
di versare i detti proventi nelle Casse dello Stato. 

Art. 159. 

Qualora i proventi di un Archivio non bastassero in un 
mese a supplire al pagamento degli stipendi e delle spese, 
ne sarà riferito al Ministero della Giustizia, acciocché 
vi sia provveduto coi sopravanzi dei proventi di altri 
Archivi. 

Al fine di ogni mese i capi degli Archivi attuali, sino 
a che dura l'applicazione dell'articolo precedente, trasmet- 
teranno alla Procura generale della Corte d'Appello da cui 
dipendono, un conto dell'entrata e della spesa mensile. 
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Il Procuratore Generale farà compilare uno stato dei ri- 
sultati dei singoli conti e lo rassegnerà al Ministero predetto 
per gli opportuni provvedimenti intorno ai sopravanzi. 

Art. 160. 

Quegli impiegati degli Archivi attuali che non fossero 
stati collocati presso alcuno degli Archivi nuovi, né in altro 
Ufl3zio governativo, saranno collocati in disponibilità, ed, 
al cessare di essa, ammessi a far valere i loro diritti alla 
pensione di riposo. 

Agli altri impiegati ora governativi che saranno conser- 
vati in servizio presso i nuovi Archivi sono applicabili le 
disposizioni delle leggi generali sulle pensioni e sulle rite- 
nute stabilite per gli impiegati dello Stato. Le ritenute sono 
devolute alla cassa dell'Archivio a cui appartengono. 

Nella liquidazione della loro pensione essi cumuleranno 
i servizi prestati sia allo Stato, sia ai Collegi notarili, e la 
pensione sarà loro corrisposta dall'Erario dello Stato e dalla 
cassa dell'Archivio cui saranno addetti, in proporzione della 
durata del servizio prestato allo Stato ed ai Collegi notarili. 

La quota dovuta dallo Stato sarà calcolata sulla media 
degli stipendi che il pensionato percepiva negli ultimi tre 
anni del suo servizio governativo. 



Visto d!ordine di S, M. 

Il Snarilasigllll, Ministro m Brazia e einstizia e del Calti 
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